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50 ANNI FA SU CITTÀ NUOVA
a cura di Gianfranco Restelli

Nomadelfi a, un villaggio disteso sulle 
colline della Maremma toscana, a pochi 
chilometri da Grosseto, una comunità di 
nuovo tipo imperniata su un sistema di 
“centri familiari”: l’idea del fondatore 
don Zeno Saltini (nella foto), la cui 
prima ispirazione risale al 1947, era di 
creare una città «dove è legge l’amore 
fraterno» e nella quale bambini e ragazzi 
orfani o abbandonati potessero ritrovare 
una famiglia. Del reportage apparso 
sul n. 10 del 1963 riportiamo un brano 
dell’allora direttore Guglielmo Boselli.

La comunità dei nomadelfi 

È impressionante la spontaneità in cui tutti a Nomadelfi a nuotano comodi, 
grandi e piccini. Niente che non sia semplice e naturale, normale: per loro 
trovarsi in una comunità è la cosa più logica perché ci vivono dal mattino 
alla sera. E, pur garantendo i valori della famiglia, nulla c’è in essa di chiuso 
e di ristretto: sono aperti sul mondo. I ragazzi vengono su senza complessi, 
imparano a rispettar la legge perché la vedono rispettata dai grandi. 
Credono poco agli schemi pedagogici stereotipati generici. Perché ogni 
anima è un mondo, un libro nuovo da scoprire, una persona, un fi glio di Dio 
da aiutare a diventare quel che deve essere, ad auto-educarsi. È il complesso 
dello svolgersi della vita della comunità il principale elemento che fa 
da equilibratore, da orientatore per tutti. Anche gli scapaccioni, mi dice 
qualcuno, quando occorrono, sono dati nel contesto di questa fi ducia della 
validità della carità vissuta.
Fino ai vent’anni, a Nomadelfi a, tutti sono “studenti”. Si preparano alla vita: 
ricevono dalla società quanto occorre perché possano fare una libera scelta. 
Imparano un mestiere o si avviano agli studi superiori, secondo i talenti 
di ciascuno. Non ci si serve di loro fi nché non sono in grado di decidere 
liberamente della loro strada. Unico vincolo: applicare, come tutti, la legge 
della città. A ventun anni saranno loro a decidere se restare o andarsene. E 
Nomadelfi a, per chi se ne va, aiuta a sistemarsi degnamente.
I risultati di tutto questo? Basta un esempio più che eloquente. Le statistiche 
dicono che il sessanta per cento dei giovani usciti dalle case di correzione 
fi niscono galeotti. Sono passati ormai da Nomadelfi a duemila e quattrocento 
ragazzi: alcuni sono rimasti, molti, a ventun anni se ne sono andati per 
le strade del mondo. Ma l’impronta ricevuta li ha trasformati. Ebbene, 
seicento di loro provenivano da case di correzione: solo quattro sono fi niti in 
prigione. Molti sono bravissimi, irriconoscibili. L’anima dell’uomo – osserva 
don Zeno – è naturalmente cristiana: se trova il terreno adatto, sboccia in 
ciascuno l’uomo nuovo.

Guglielmo Boselli

di Elena Cardinali
INVITO ALLA LETTURA

IL “MESTIERE” DI ESSERE MADRE

Spesso può essere diffi cile trovare la chia-

ve giusta per entrare nel cuore dei fi gli. Dal 

racconto di una mamma emerge la consapevo-

lezza che l’unica cosa che conta nell’educare è 

l’amore. Una guida utile per vivere il mestiere 

diffi cile ma appassionante di essere madre.

IL MIO VICINO DI CASA

Li incontriamo sul pianerottolo, sull’autobus o 

al supermercato. Ogni mattina entrano a scuola 

con i nostri fi gli. Prakash, Alì, Fatima, Karima, 

con i colori, i profumi, gli idiomi dei Paesi d’o-

rigine fanno entrare il mondo nella nostre città. 

In Prakash Singh, il mio vicino di casa Catalano 

ci aiuta a conoscere la realtà degli immigrati con 

occhi diversi. 

Per ordinarli: Via Leonardo Da Vinci, 8
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DON PUGLISI: IL CORAGGIO DELLA SPERANZA

Un sacerdote innamorato di Cristo che ha lot-

tato con il solo Vangelo contro lo strapotere 

della mafi a. Un’esistenza al servizio della cul-

tura della vita e della legalità illuminata dalla 

fede. Ne Il coraggio della speranza la raccolta 

di frasi e pensieri di don Puglisi disegna il ri-

tratto di un autentico uomo di Dio.
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